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Capoluogo e ambiente

Il quadro

 L’assessora 
comunale 
all’ambiente 
Marika Ferrari 
(nella foto) ha 
definito un 
piano in trenta 
azioni per 
cercare di 
ridurre il 
problema 
dell’abbandono 
dei rifiuti, molto 
sentito in città

 Cinque i 
macro-
obiettivi fissati 
dall’assessora: 
tra questi, il 
controllo del 
territorio, la 
sensibilizzazion
e, la chiusura 
dei punti di 
abbandono e la 
rimozione degli 
abbandoni 

 Tra le azioni, 
si pensa a un 
accordo con la 
Provincia per 
Dolomiti 
ambiente

TRENTO La risposta di Mauro Gilmozzi è subito
positiva: «Da parte nostra c’è piena collabora-
zione in un’azione che punta a tenere pulito il
capoluogo». Di fronte all’ipotesi, lanciata dal-
l’assessora comunale all’ambiente Marika Fer-
rari, di stringere un’intesa tra Palazzo Thun e
Piazza Dante per far intervenire Dolomiti am-
biente anche sulle aree di competenza provin-
ciale ed eliminare così i rifiuti abbandonati
(Corriere del Trentino di domenica), l’assessore
provinciale fa capire di essere pronto a tendere
la mano verso via Belenzani. «Con l’assessora
Ferrari — conferma Gilmozzi — ne abbiamo
parlato». E aggiunge: «Ci sono aree tipicamen-
te urbane delle quali già si occupa Dolomiti
Ambiente. E per quanto ci riguarda abbiamo
già avviato delle collaborazioni con questa so-
cietà per eliminare i rifiuti dalle rampe e da
qualche accesso». Si tratta, ora, di fare un passo
in più. «Se c’è la possibilità — assicura l’asses-
sore provinciale — di siglare un patto utile per
rendere migliore l’ambiente del capoluogo e
per educare la comunità a tenere maggiormen-
te pulita la propria città, ben venga. Noi ci sia-
mo».

E a riflettere sul nodo dell’abbandono dei ri-
fiuti è anche Armando Stefani, portavoce dei
presidenti delle dodici circoscrizioni cittadine.
Che, in questi anni, ha promosso una serie di
iniziative per cercare di coinvolgere le persone
nella pulizia del territorio. Prima fra tutti, la
manifestazione — diventata ormai modello da
imitare — dell’Argentario day. «Il fenomeno
dell’abbandono dei rifiuti — ammette Stefani
— esiste. C’è una percentuale di cittadini, sep-
pur comunque piccola, che fa volare i sacchetti
dei rifiuti dai finestrini della propria automobi-
le o che svuota il proprio furgone nei posti più
impensabili». A volte anche in maniera incom-
prensibile, nota il presidente dell’Argentario:
«Molti dei rifiuti che vengono abbandonati po-
trebbero essere tranquillamente conferiti ai va-
ri centri di raccolta materiali». Non solo: «Ci so-
no dei luoghi della città dove questo fenomeno
è più frequente». Come Ponte Alto, dove l’ab-
bandono dei rifiuti ha raggiunto livelli tali da 
rendere necessario l’intervento dei sommozza-
tori. «Come circoscrizione — osserva Stefani —
abbiamo presentato più di un documento su 
Ponte Alto: è una vicenda che si trascina da an-
ni, con rimpalli di responsabilità tra Provincia e
Comune. A questo punto, la risolveremo met-
tendo un palo per impedire l’accesso all’area».
Ma ci sono altri esempi: «Abbiamo installato
una telecamera davanti alla galleria di San
Donà. Da quel momento, i casi di abbandono si
sono spostati di trenta metri». La morale è
chiara: «Non è facile fare prevenzione verso chi
progetta azioni come queste. Ma è chiaro che
l’educazione rimane la strada maestra». E l’Ar-
gentario day ne è una testimonianza concreta:
«Negli ultimi anni le aree degradate nel nostro
quartiere si sono ridotte fin quasi a scomparire.
È un segnale chiaro di quanto sia importante 
promuovere delle iniziative educative». 
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Decoro
Sacchetti dei 
rifiuti sparsi 
davanti a un 
cassonetto. 
Sono molte le 
segnalazioni 
che arrivano in 
Comune 
relative al 
degrado per 
l’abbandono di 
rifiuti in varie 
parti del 
capoluogo. 
Oltre ai 
sacchetti 
davanti ai 
bidoni, a 
impegnare è 
anche il 
recupero di 
immondizia 
lanciata su 
strade e rampe

Centri di raccolta, luoghi del «riuso»
L’ipotesi del Comune per migliorare la gestione di «crm» e «crz»

TRENTO Trasformare i centri di
raccolta materiali del capo-
luogo in luoghi del riuso.
L’idea è sul tavolo dell’asses-
sora comunale all’ambiente
Marika Ferrari, che ha inserito
l’ipotesi all’interno del piano
per affrontare il problema del-
l’abbandono dei rifiuti. 

Il progetto è semplice: in
sostanza, l’intenzione dell’am-
ministrazione è di creare, al-
l’interno del centro di raccolta
materiali, una sorta di «luogo
di scambio» con la possibilità
per i cittadini di prendere de-
gli oggetti portati da altri, in
modo da poterli riutilizzare.

Di fatto, una «giornata del
riuso» allargata, sul modello
di attività già avviate (a Gardo-
lo da qualche mese è a dispo-
sizione un negozio del riuso, 
dove è possibile consegnare
dei beni ancora in buono sta-
to, in modo che altri possano
riutilizzarli).

L’iniziativa è inserita nel

macro-obiettivo, fissato da
Ferrari, che prevede di «inter-
venire sui sistemi di raccolta
dei crm e dei crz» e che punta
a ottimizzare la gestione e
l’utilizzo dei centri del capo-
luogo. Scommettendo anche
sull’informazione: una delle
azioni elaborate dall’assessora
è quella di sensibilizzare i cit-
tadini all’uso dei centri. 

Ma per migliorare la situa-
zione del capoluogo, il Co-
mune lavora anche sul fronte
dello spazzamento stradale,
stringendo collaborazioni 
con l’ateneo: è in corso infatti
una tesi di laurea per l’otti-
mizzazione dello spazzamen-
to. Non solo: Palazzo Thun sta
studiando l’esempio di una
società di Avio, che recupera
metalli dallo spazzamento,
utilizzando lo scarto per gli
interventi di copertura della
discarica. 
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Il dibattito La proposta dell’assessora Ferrari trova l’appoggio di Gilmozzi: «Patto utile per tenere pulita la città»
Il portavoce delle circoscrizioni Stefani avverte: l’educazione è la strada maestra per ridurre degrado e abbandoni

«Rifiuti, pronti a collaborare»

Da valorizzare Un centro di raccolta materiali del capoluogo (Rensi)
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